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Sabato 29 e Domenica 30 Aprile 2017 

 

COLLETTA PRO LAVORI 

STRAORDINARI DELLA 

PARROCCHIA 
ULTIMA DOMENICA DEL MESE 

 
 

Lo scopo di questa colletta è quello di 
chiedere un piccolo aiuto in più, 
rispetto all’ordinario, nelle offerte 
domenicali nell’ultima domenica del 
mese per pagare la rata mensile del 

mutuo acceso in banca per la 
tensostruttura che ammonta a € 5.100 

mensili. Chi è abituato a dare 0,50 
centesimi potrebbe raddoppiare ad un 

euro, chi di solito dona un euro 
potrebbe arrivare due e  così via …  

Chi invece  non offre mai niente può 
tranquillamente anche decuplicare… .  

A chi non può contribuire  
chiediamo una preghiera. 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

I volantini si trovano in fondo alla 
Chiesa o in Oratorio. 

 
 

Comunicato Agesci Spinea 1 
 

 
 

Dal 01 Maggio al 31 Maggio sono aperte le 
preiscrizioni per l’anno scout 2017/2018 
del Gruppo Agesci Spinea 1. Il modulo da 
compilare lo trovate a questo indirizzo 
Internet: 
www.agescispinea1.it/index.php/iscrizioni. 
Per informazioni e chiarimenti telefonare a 
questo numero: 349 0891308. Risponde 
Stefano. 

 

 
 

 
 
 

TERZA SETTIMANA SALTERIO  - 30 APRILE 2017 – ANNO A 
 

 

 
 

La Campana 
 
 

 
 

Foglio Parrocchiale Settimanale 
S. M. Bertilla e Bvm Immacolata 
via Roma, 224   30038 Spinea 

(VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi 

di Treviso 
http://www.santabertillaspinea.it/ 

parrocchia.santabertilla@gmail.com 

 

 
 



In fondo alla chiesa si possono 
trovare le Buste di Pasqua. E’ un 
contributo che si chiede per sostenere 
le attività della parrocchia. Vi invito a 
prendere in considerazione anche la 
possibilità di devolvere il 5x1000 al 
Noi. Non costa nulla. 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli  At 2,14.22-23 
Nel giorno di Pentecoste, dopo aver 
ricevuto lo Spirito Santo, gli apostoli 
rendono testimonianza riguardo a 
Gesù. Pietro apertamente lo proclama 
risorto agli uomini d’Israele. Fonda il 
suo annuncio sul testo del salmo 15, al 
quale anche i Giudei attribuivano un 
carattere messianico, ritenendolo 
profezia di Davide riguardo al Messia, 
l’Unto del Signore, il Cristo. 

SECONDA LETTURA 
Dalla  prima lettera di S. Pietro ap.  
Pt 1,17-21 
La santità cristiana consiste nel 
conformarsi alla santità di Dio. Per 
questo Pietro ricorda ai fedeli 
l’atteggiamento di timore filiale che 
devono avere nei riguardi del Padre. I 
credenti sono il nuovo popolo 
dell’alleanza che, liberato “con il sangue 
prezioso di Cristo”, si affida a Dio 
come ad un Padre, fissando solo in lui 
la fede e la speranza.  
 

VANGELO  
Luca, nell’incontro dei discepoli di 
Emmaus con Cristo, indica alla 
comunità cristiana la via per una reale 
conoscenza e riconoscimento del 
Signore Gesù crocifisso e risorto: 
l’ascolto delle Scritture e lo spezzare 
insieme il pane. Accogliere la sua 
presenza conduce i due discepoli a far 
ritorno a Gerusalemme per annunciarlo 
a tutti come il vivente in eterno. 
Dal vangelo di Luca Lc 24,13-35 
Ed ecco, in quello stesso giorno [il 
primo della settimana] due dei 

[discepoli] erano in cammino per un 
villaggio di nome Èmmaus, distante 
circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro 
di tutto quello che era accaduto. 
Mentre conversavano e discutevano 
insieme, Gesù in persona si avvicinò e 
camminava con loro. Ma i loro occhi 
erano impediti a riconoscerlo. Ed egli 
disse loro: «Che cosa sono questi 
discorsi che state facendo tra voi lungo 
il cammino?». Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli 
rispose: «Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?». Domandò 
loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò 
che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu 
profeta potente in opere e in parole, 
davanti a Dio e a tutto il popolo; come 
i capi dei sacerdoti e le nostre autorità 
lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno 
crocifisso. Noi speravamo che egli 
fosse colui che avrebbe liberato Israele; 
con tutto ciò, sono passati tre giorni 
da quando queste cose sono accadute. 
Ma alcune donne, delle nostre, ci 
hanno sconvolti; si sono recate al 
mattino alla tomba e, non avendo 
trovato il suo corpo, sono venute a 
dirci di aver avuto anche una visione di 
angeli, i quali affermano che egli è vivo. 
Alcuni dei nostri sono andati alla 
tomba e hanno trovato come avevano 
detto le donne, ma lui non l’hanno 
visto». Disse loro: «Stolti e lenti di 
cuore a credere in tutto ciò che hanno 
detto i profeti! Non bisognava che il 
Cristo patisse queste sofferenze per 
entrare nella sua gloria?». E, 
cominciando da Mosè e da tutti i 
profeti, spiegò loro in tutte le Scritture 
ciò che si riferiva a lui. Quando furono 
vicini al villaggio dove erano diretti, 
egli fece come se dovesse andare più 
lontano. Ma essi insistettero: «Resta 
con noi, perché si fa sera e il giorno è 
ormai al tramonto». Egli entrò per 
rimanere con loro. Quando fu a tavola 
con loro, prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 
Allora si aprirono loro gli occhi e lo 
riconobbero. Ma egli sparì dalla loro 
vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non 
ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo 
la via, quando ci spiegava le Scritture?».  
Partirono senza indugio e fecero 
ritorno a Gerusalemme, dove 
trovarono riuniti gli Undici e gli altri 
che erano con loro, i quali dicevano: 

«Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». Ed essi narravano 
ciò che era accaduto lungo la via e 
come l’avevano riconosciuto nello 
spezzare il pane. 

 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

UNA CATECHESI SU COME E DOVE 

INCONTRARE IL RISORTO. 
 

PERSONAGGI E CIRCOSTANZE.  
E’ il pomeriggio del giorno di pasqua. 
Due discepoli, uno di nome Cleopa 
(significa di stirpe gloriosa, dal greco 
kleos) e dell’altro non si sa il nome, si 
stanno allontanando da Gerusalemme. 
Lungo il cammino il loro discorrere 
manifesta la delusione che hanno nel 
cuore. Devono raggiungere Emmaus, 
un villaggio che dista 12 km. da 
Gerusalemme. Gesù risorto si unisce a 
loro trasformando il loro cammino e i 
loro discorsi in ricerca di fede.  Ma 
non lo riconoscono! 
PERCHÉ DOPO 72 ORE NON RIESCONO PIÙ A 

IDENTIFICARE GESÙ?  
Egli appartiene ormai al mondo divino 
e bisogna prendere dimestichezza con 
questa realtà per riconoscerlo risorto.  
I due di Emmaus nei confronti di Gesù 
hanno nostalgia, riconoscono di aver 
nutrito delle speranze politiche nei suoi 
confronti, l’ultimo ricordo è di lui 
morto in croce e l’annuncio delle 
donne circa la sua risurrezione lo 
considerano, appunto, una “cosa da 
donne”.  Con calma Gesù attraverso 
una esegesi dei profeti e il gesto dello 
“spezzare il pane” li conduce a 
“riconoscerlo”. Appena lo riconoscono 
sparisce dalla loro vista.  
Un modo eloquente per indicare loro 
dove poterlo incontrare ancora: in ogni 
ottavo giorno (la domenica) quando la 
comunità cristiana, suo Corpo Mistico, 
celebra l’Eucarestia: ascolta la Parola e 
spezza il Pane. 
LA COMUNITÀ CRISTIANA CHE CELEBRA 

L’EUCARESTIA è la presenza reale del 
Signore Risorto nella storia degli 
uomini, nella città, nel quartiere.  
La vera occasione  di incontro con il 
Risorto. Il luogo  di “comunione” 
dove, “educati alla carità”, impariamo, 
assumiamo e veniamo abilitati ad esibire 
gli stessi segni di riconoscimento con i 
quali si è fatto riconoscere Gesù da 
risorto: i segni della croce, dell’amore 
senza misura. 
LA PAROLA DI DIO che noi ascoltiamo 
durante la Santa Messa ha un potere 
sacramentale immenso.  



E’ il Signore stesso che ci parla e la sua 
parola se raggiunge il nostro cuore ha 
il potere di trasformarci. 
Solo la Parola può aprire gli “occhi” del 
nostro cuore e quindi avviare la 
comprensione del mistero della 
risurrezione. Succede così anche nella 
nostra semplice esperienza umana: le 
cose importanti si “vedono” solo con il 
cuore. 
IL PANE EUCARISTICO è costituito 
dall’offerta della nostra vita nelle mani 
del Signore. La nostra vita (corpo), 
grazie allo Spirito e al Battesimo, è 
trasformata nella  stessa vita (corpo) 
del Signore, riconoscibile quando si 
manifesta nella gloria della carità: lo 
spezzarsi, come un pane, per il mondo.  
Solo se siamo uniti a Lui come la vite al 
tralcio possiamo portare frutti di carità. 
Se una comunità cristiana vive la carità 
manifesta il Risorto. 
Noi tutti siamo battezzati, partecipiamo 
all’Eucarestia domenicale, ci esponiamo 
alla Parola di Dio, formiamo una 
comunità ecclesiale.  Pertanto le 
occasioni di incontro con il Signore 
risorto non ci mancano.  
Apriamo gli “occhi del nostro cuore”  
e soprattutto “spalanchiamo le porte 
della nostra vita a Cristo!” 
 

 
 

Alcune considerazioni dopo la 
Confermazione e la Prima 

Comunione 
 

Le celebrazioni della Confermazione per 
72 ragazzi /e (domenica 23 aprile) e la 
Prima Comunione di 103 fanciulli/e 
(martedì 25 aprile) mi hanno provocato 
ad alcune riflessioni e domande che qui 
vi trascrivo.  
Spero siano di aiuto per il  futuro. 
Le due celebrazioni, almeno 
all’apparenza, sono state partecipate e 
vissute.  
Ora si tratta di verificarne i riscontri. 
I fanciulli/e che hanno ricevuto la 
prima comunione continueranno a 
venire a messa la domenica per essere 
nutriti nella fede ed essere educati alla 
carità? 
I ragazzi/e che hanno ricevuto la 
Confermazione si trasformeranno 

gradualmente in cristiani adulti e quindi 
testimoni o chiuderanno per sempre 
ogni contatto con la Comunità 
Cristiana? 
Ebbene, per questi ultimi, ho potuto 
evincere un dato molto indicativo: la 
solidarietà da manifestare attraverso la 
carità in occasione della 
Confermazione. 
E’ tradizione che in occasione della 
Confermazione si chieda ai ragazzi e 
alle loro famiglie di fare u’offerta per la 
carità del vescovo.  
Non che si chieda di fare la carità al 
vescovo ma che il vescovo possa usare 
di queste offerte per le opere caritative 
della diocesi: mini progetti per le 
missioni, sostegno alla Caritas 
Diocesana, interventi per le emergenze 
in eventi catastrofici, ecc. 
Queste offerte dovrebbero 
corrispondere ad una percentuale che 
viene stabilita a discrezione sull’importo 
dei regali ricevuti. Ciò per fare 
prendere coscienza che la 
Confermazione trova la sua “sostanza” 
non nei “regali” ma nei “sette doni” 
dello Spirito Santo. 
Ebbene su 72 cresimati 26 hanno 
ritenuto di non fare nemmeno il gesto 
di ritornarci almeno la busta ( magari 
vuota) che comunque era stata 
consegnata a tutti. Voglio sperare che 
una piccola offerta, se non al vescovo, 
si ricordino di farla a qualche persona 
bisognosa. Altrimenti si tratterebbe di 
una superficialità che renderebbe 
“inefficace” il sacramento stesso.  
Lo Spirito Santo che è la stessa vita di 
Dio ha bisogno per “aggrapparsi” alla 
persona di trovarvi  almeno un minimo 
di sana responsabilità, di umana 
disponibilità,  di genuina carità e di una 
minimale sensibilità nel voler bene.  
Se trova il “vuoto”  cosa può fare? 
E allora, aihmé, la Confermazione si 
sarebbe trasformata in una semplice e 
banale occasione per mangiare assieme, 
scambiarsi regali e far sfilare in 
passerella i figli. Cose tutte che si 
possono fare tranquillamente nella festa 
dei diciotto anni senza scomodare lo 
Spirito Santo. 
Per le famiglie dei fanciulli di PRIMA 

COMUNIONE la preoccupazione è legata, 
come dicevo sopra, alla loro 
responsabilità. Durante quest’ultimo 
anno ci siamo preoccupati non di 
prepararli alla “alla prima e ultima 
comunione” ma a vivere un 
continuativo rapporto di amicizia con il 

Signore con appuntamento settimanale 
alla domenica.  
Pretendere che, ora, siano presenti alla 
Santa Messa ogni domenica è una pia 
illusione ma sperare che almeno non 
siano gli adulti a precludere loro questa 
possibilità, questo sì!  
Per invogliare i fanciulli a partecipare 
alla Santa Messa domenicale ci sono 
mille modi: invitarli a fare i chierichetti 
o le ancelle, assegnare loro un compito 
fosse anche quello di portare la pace 
all’assemblea scorazzando per la chiesa, 
cantare nella corale dei bambini … .  
Certo che se i genitori ritengono di 
“non aver tempo da perdere per 
portare i figli a messa” … almeno si 
chiedano perché hanno tanto voluto 
per loro la prima comunione.  
E allora valgono le stesse cose dette 
prima per quelli di terza media. 
N. B. Di solito le buste raccolte per la 
carità del vescovo vengono consegnate 
direttamente e senza aprirle. Nei 
prossimi giorni chiederò al vescovo a 
quanto ammonta la cifra che gli è 
pervenuta ed eventualmente 
integreremo con la Cassa Comunitaria.  
Proprio una bella figura! 

don Marcello 
 

Iniziativa M.O.V.I.V.E 
per il mese di maggio 

 

 
 

In cammino con Maria! 
Lei, che si è messa tante volte in 
cammino, accompagnerà la  nostra 
passeggiata serale che vogliamo 
condividere tutti i martedì sera del 
mese di maggio.  
Primo appuntamento martedì 2 
maggio, al parcheggio dietro la chiesa, 
ore 20.40 per partire puntuali alle 
20.45, muniti di accessori 
catarifrangenti per garantirci un po' di 
sicurezza. Cammineremo ad un ritmo 
sostenuto, seguendo un circuito 
cittadino di circa 5km, sgranando il 
rosario e condividendo un po' di vita 
in amicizia. Vi aspettiamo!  

Il gruppo di Mo.vi.ve. 
 



CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 
18.30 � Carolina � Umberto Cupoli 

 � Silvana Angela Guido � Paolo 
 � Giorgio Michieletto (5° mese) � Bruno Zorzetto 

SABATO 29 
S. CATERINA DA S. 

PATRONA D’ITALIA ED 
EUROPA 

 � Italia e Teresa � Gemma (42°) 
8.30 � Alberto �  

 �  �  
10.00 � Sante Barina (6°) � Daniela Beltrame (16°) 

 � Fam Donà e Renon � Giovanni Zanardi 
 �  �  

10.00 � Pietro Zara � Guglielmo Sbroggiò e Famiglia 
CREA � Silvana (5°) e Luciano Risato � Mario e Iole 

 � Gino Corò (10°) � Giuseppina e Nicodemo 
11.15 BATTESIMO DI GIULIA, GIACOMO, ELIA, GINEVRA,CHRISTIAN 

 25° DI MATRIMONIO DI ALDO STOCCO E ROSSELLA TAGLIAPIETRA 
 � Romilda e Davide � nonna Caterina 

 
DOMENICA 

30 APRILE 2017 
 

 
 

TERZA DI 

PASQUA  
18.30 � Anime del Purgatorio �  

 

DURANTE IL MESE DI MAGGIO, PRIMA DELLA S. MESSA, SARÀ RECITATO IL ROSARIO E OGNI SERA ANCHE A S. LEONARDO. 
10.30 50° MATRIMONIO DI MICHELE LOCANTO E MIRELLA VANIN (S. LEONARDO)   LUNEDÌ  01  

S. GIUSEPPE LAV. 18.30 � Orlando Mavaracchio � Erminia Nicola Antonio Nino   

18.30 � Walter � Tullio Bertoldo 20.45 INCONTRO TECNICO TRA  
 � Ennio �   GESTORI E REFERENTI PDC 

MARTEDÌ 02 
S. ATANASIO 

 �  �    
18.30 � Rina Bortolato �    

 �  �    
MERCOLEDÌ 03 
SS. FILIPPO E 

GIACOMO AP.  �  �    
18.30 � ad m. off. � Mario, Evelino 16.30 CATECHISMO PER LA QUARTA 

 � Romana, Silvano �   ELEMENTARE 

GIOVEDÌ 04 
 

 �  �    
18.30 �  �  15.45 INCONTRO CAT. CRESIMATI 

 �  �  20.45 FORMAZIONE UNITARIA 
VENERDÌ  05 

 

 �  �  ANIMATORI GREST E PDC 
11.00 MATRIMONIO DI MICHAEL MEDELIN E FRANCESCA SARTORI (CREA) 8.00 USCITA FINE ANNO 2° MEDIA 
18.30 � Gianni(1°) e Gino Manente  � Ugo Gasparoni DI COLLABORAZIONE S.  PIETRO DI F. 

 � Giuseppe Cimino (9°) � Mario Barbiero 14.45 USCITA A CONCLUSIONE DEL  

06 SABATO 
 

 �  �  CATECHISMO DELLA QUINTA ELEMENT 
8.30 �  �  

 �  �  
10.00 � F. Finco e Rizzo � Orazio De Fiorenze (1°) 

 �  �  
10.15 � Mario e Amabile Manente �  
CREA �  �  
11.15 � Pietro Salviato (1°) �  

 �  �  
 �  �  

DOMENICA 
07 MAGGIO 2017 

 

 
 

QUARTA DI 

PASQUA 18.30 � Lina ed Emilio �  

 

CALENDARIO MESE DI  MAGGIO 2017 
LUNEDÌ 08 20.30 DIRETTIVO NOI 

 20.45 CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE A SS. VITO E MODESTO 
GIOVEDÌ 11 20.45 CPP E CPAE DI CREA IN CANONICA 

 20.45 FORMAZIONE ANIMATORI GREST DI COLLABORAZIONE AI SS. VITO E MODESTO 
VENERDÌ 12 15.30 APPUNTAMENTO PER I CRESIMATI AL DON ORIONE DI CHIRIGNAGO (VIA GHETTO, 1) 

  PER UN INCONTRO CON UNA REALTÀ  ECCLESIALE DI SERVIZIO  E CARITÀ. 
SABATO 13 8.00 USCITA CONCLUSIONE DEL CATECHISMO PRIMA MEDIA 

 11.00 BATTESIMO DI FRANCESCO (CREA) 
 17.00 CATECHISMO TERZA ELEMENTARE 

DOM.  14 9.45 FAMIGLIA DI FAMIGLIE 
 10.00 BATTESIMO DI EMANUELE 

GIOVEDÌ 18 20.45 FORMAZIONE ANIMATORI GREST 
SABATO 20 11.00 MATRIMONIO DI AHMED AKIM BEMBACHA E RITA BASE 
DOM.  21 8.00 - 12.00 FORMAZIONE ANIMATORI PDC 

 10.00 ALLA SANTA MESSA PRESENTE ASSOCIAZIONE AVIS 
 11.15 ALLA SANTA MESSA PRESENTE LA SCUOLA MATERNA S. GIUSEPPE 

SABATO 27 15.30 MATRIMONIO DI MAURIZIO LUCARELLI E TIZIANA MIAN 
DOM.  28 9.45 CATECHISMO TERZA ELEMENTARE 

 11.15 BATTESIMO DI  NICOLE, NORA, DAVIDE, EMMA, TOMMASO, ZOE,  ALESSANDRO, 
  ANDREA, LEONARDO, RACHELE, PIETRO, VICTORIA GRACE. 
 15.30 INCONTRO CHIERICHETTI E ANCELLA DELLA COLLABORAZIONE A CREA 
 20.30 FORMAZIONE ANIMATORI GREST 
   

 
 

 


